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Spett.le 
Ministero dell’Ambiente  
e della Tutela del Territorio e del Mare 

Direzione generale per i Rifiuti e l’Inquinamento 

direttiverifiuti@minambiente.it 
 
Roma, 25/07/2019 
Prot. n° S 439/R 

 
Oggetto: Revisione del D.lgs 99/92 sull’utilizzo dei fanghi in agricoltura – osservazioni a bozza del 28/06/2019 in 

consultazione 
 
 

In seguito alla trasmissione della bozza di decreto in oggetto e alla sua successiva presentazione presso la sede del 

Ministero dell’Ambiente lo scorso 11 luglio, utilissimo momento di confronto al quale il Consorzio Italiano Compostatori 

ha partecipato con vivo interesse, si riportano in forma schematica alcune osservazioni relative alla parte generale del 

provvedimento, al titolo III relativo alla produzione di ammendante compostato con fanghi e agli allegati pertinenti. 

 
Sezione Articolo Commento 

Titolo I 3 È secondo noi opportuno esplicitare che, nel caso di depuratori civili e/o consortili 
che trattano anche acque industriali e non esclusivamente acque reflue urbane 
debba valere il concetto di prevalenza, al fine di evitare eventuali incomprensioni 
con soggetti controllori che possano interpretare diversamente la norma. 
 
A tal fine si propone la seguente integrazione alla definizione di fanghi: 
 

a)     fanghi: i rifiuti riportati nell’allegato 1 derivanti: 

       i.         dai processi di depurazione delle acque reflue urbane di cui all’articolo 74, 
comma 1, lett. i) della parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. In 
caso di depuratori civili e/o consortili che trattano anche acque industriali e non 
esclusivamente acque reflue urbane vige il concetto di prevalenza; 
 

Titolo I 3 Rispetto al punto ii, può risultare problematico valutare il concetto di 
“caratteristiche qualitative equivalenti” per i fanghi industriali; si propone in tal 
senso un esplicito richiamo ai limiti tabellari dell’allegato IV. La revisione del punto 
potrebbe quindi essere la seguente: 
 
ii. dai processi di depurazione delle acque industriali di cui all’articolo 74, comma 1, 
lett. h) della parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 aventi che 
generano fanghi di depurazione aventi caratteristiche qualitative equivalenti a 
quelli di cui al punto i conformi ai limiti dell’allegato IV 

Ttolo III 13 l’articolo dovrebbe estendere il campo di applicazione anche ai fanghi industriali, e 
non solo agli urbani.  
Inoltre: 

- al punto c) si parla solo di compostaggio, dovendosi piuttosto parlare di 
compostaggio, eventualmente integrato con digestione anaerobica 

- al punto d) è preferibile sostituire al divieto di utilizzo di fanghi 20% di 
sostanza secca inferiore al 20% il generico obbligo di utilizzo di soli “fanghi 
palabili” 
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- al punto e) meglio “i fanghi urbani possono essere utilizzati in misura non 
superiore al 35% in peso calcolato sulla sostanza secca, rispetto alla miscela 
iniziale”, come indicato nel D.lgs 75/2010 allegato 2 (ammendanti). 
Per i fanghi agroindustriali, infatti, le percentuali di miscelabilità possono 
essere significativamente più alte.  Si ricorda a tale proposito che il DM 
5/2/98 (cap. 16) prescrive (cap 16.1.2) “m) i fanghi devono avere 
caratteristiche conformi a quelle previste all'allegato IB del decreto 
legislativo 27 gennaio 1992, n. 99; possono essere utilizzati in misura non 
superiore al 35% sulla sostanza secca nella preparazione della miscela di 
partenza. Tale percentuale può essere elevata al 50% per i fanghi derivanti 
da impianti di depurazione delle industrie alimentari. 
Il riferimento alla miscela iniziale anziché al rifiuto in ingresso all’impianto, 
infine, è collegato alla presenza, nella miscela avviata a trattamento, di 
sovvalli di ricircolo, che non sono rifiuto di nuovo ingresso. 

- Al punto g) e altrove si cita quale riferimento il decreto del Ministro 
dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare del 29 gennaio 2007 - 
Linee guida per l'individuazione e l'utilizzazione delle migliori tecniche 
disponibili, in materia di gestione dei rifiuti. Nel ricordare che tale decreto 
si riferisce alla gestione di impianti di trattamento meccanico-biologico di 
rifiuti indifferenziati, si ritiene che la sua eventuale citazione quale unico 
riferimento normativo tecnico si dovrebbe richiamare a specifici punti di 
interesse contenuti in tale decreto. 

- Lo stoccaggio dell’ACF con copertura (punto l) e allegato 4 parte B) 
potrebbe essere indicato quale misura consigliata, anziché prescrittiva.  

- Ancora, nella parte B) si propone di evitare il termine “deposito 
temporaneo” che è da utilizzarsi per i rifiuti e non per i rifiuti cessati come 
l’ACF 
 

Si propone di seguito una possibile versione rielaborata dell’intero articolo che a 
nostro parere fuga i possibili dubbi interpretativi. 
 

1. I fanghi di depurazione delle acque reflue urbane e industriali di cui all’art. 
2, utilizzati per produrre ammendante compostato con fanghi, cessano di 
essere considerati rifiuto qualora siano soddisfatte tutte le seguenti 
condizioni:  
a) i fanghi da utilizzare per la preparazione dell’ammendante compostato 
con fanghi sono caratterizzati ai sensi dell’articolo 4 comma 4, e rispettano 
esclusivamente i limiti di cui alla tabella 1 e tabella 2 dell’allegato 4; 
b) i fanghi sono trattati, unitamente ai rifiuti previsti per la produzione 
dell’ammendante compostato con fanghi ai sensi dell’allegato 2 del 
decreto legislativo 29 aprile 2010 n. 75, in impianti di compostaggio 
eventualmente integrati con processi di digestione anaerobica; 
c) i fanghi in ingresso agli impianti di compostaggio devono essere palabili, 
ossia devono poter essere movimentati mediante pala gommata e formare 
cumuli; 
d) i fanghi derivanti dai processi di depurazione delle acque reflue urbane 
possono essere utilizzati in misura non superiore al 35% in peso, calcolato 
sulla sostanza secca, rispetto alla miscela iniziale 
e) dal processo sia ottenuto ammendante compostato con fanghi conforme 
all’allegato 2 del decreto legislativo 29 aprile 2010 n. 75 in tema di 
fertilizzanti; 
f) l’impianto di produzione dell’ammendante compostato con fanghi 
rispetta i requisiti tecnici di processo relativi agli impianti di riciclo dei rifiuti 



 
CONSORZIO ITALIANO COMPOSTATORI  

 

 

Sede Legale: P.zza San Bernardo, 109 - 00187 ROMA Tel. 06 485 238 - PI 01813631205 - CF 01403130287 - REA N. 104022 

Sede Operativa: Via Dalmazia, 2 – 24047 Treviglio (BG) Tel. 0363 301503 - Fax 0363 1801012 

E-mail: cic@compost.it         URL: http://www.compost.it/         http://www.compostabile.com 

 

 
*(l’osservazione ha validità generale, per tutte le tabelle che qualificano le caratteristiche dei fanghi idonei ai 
diversi trattamenti previsti dal decreto).  

 
 
Rinnovando la soddisfazione per la scelta del Ministero di condividere con tutti i possibili attori coinvolti l’iter di 

costruzione di norme che avranno importanti ripercussioni per il settore della gestione dei rifiuti, restiamo a disposizione 

per i chiarimenti e gli approfondimenti che si renderanno necessari. 

Cordiali saluti, 

 

Alberto Confalonieri 

Coordinatore del Comitato Tecnico del 

Consorzio Italiano Compostatori 

 
 
 

organici che verranno stabiliti dal Ministero dell’Ambiente con specifico 
decreto emanato entro (DEFINIRE UN TERMINE ULTIMO). Fino alla 
definizione dei predetti requisiti valgono i requisiti tecnici stabiliti dal 
decreto del Ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 
del 29 gennaio 2007- Linee guida per l'individuazione e l'utilizzazione delle 
migliori tecniche disponibili, in materia di gestione dei rifiuti, limitatamente 
a: (DEFINIRE ASPETTI TECNICI DI INTERESSE). 
g) l’impianto di produzione dell’ammendante compostato con fanghi è 
autorizzato ai sensi della vigente disciplina in materia di rifiuti. L’operazione 
di produzione dell’ammendante compostato con fanghi consiste in una 
operazione di riciclaggio individuata con il codice R3 dell’Allegato C alla 
parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152. 
h) la raccolta, il trasporto e lo stoccaggio dei fanghi avviene secondo i criteri 
riportati nell’allegato 5. 
i) lo stoccaggio dell’ammendante compostato con fanghi avviene secondo 
le specifiche riportate nell’allegato 4 parte B 

Titolo VII 27 Occorre abrogare l’art. 41 del DL Genova e la sua conversione in legge. 
Allegato I  Si è favorevoli alla proposta avanzata di eliminazione dell’allegato; infatti, la 

caratterizzazione dei fanghi prevista dovrebbe essere condizione necessaria e 
sufficiente a garantirne l’idoneità qualitativa. 
La considerazione è supportata da esempi di impianti di compostaggio che 
producono oggi ACF conforme alla normativa da fanghi di elevata qualità con codici 
EER non ricompresi tra quelli elencati nell’allegato (segnatamente 020101, 020201, 
020301, 030302, 030309, 030310, 030311, 040220, 070112, 190814), ma 
tecnicamente giustificabili dallo specifico processo produttivo che origina il fango. 
Nell’eventualità di un mantenimento dell’elenco, oltre ai codici aggiuntivi citati si 
ritiene opportuno segnalare l’inclusione del digestato da rifiuti (190604; 190606) 
qualora ottenuto dalla digestione o co-digestione di fanghi. 

Allegato 
IV* 

tab. 2* La tabella include il parametro PFC, non meglio qualificato. Si rappresenta l’estrema 
abbondanza di composti diversi appartenenti alla famiglia, per i quali è opportuno 
individuare una short-list dei composti di interesse. Altrettanto importante è 
definire in modo accurato le metodiche di riferimento per la loro determinazione. 


